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Quegli àssobiati. ch0 fossero 
Ancóra in difetto di pagamenito 
sono pregati a 'Volersi' 'emettere 
in corréité. ' ' 
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MADRID, 2.,— Il progetto dì costitu
zione stabilisce cUè il presidente mxix 
eiètlo per quattr|(̂  ann ,̂. e non sarà rie
leggibile: i deputati nop; potranno es
sere ministri. „• 

L*esercito, la niarina/ì telegrafi, le 
dogane e il debito pubblico dipenderan
no dal potere centrale. 

La formaiione della milìzia nazionale 
è obbligatoria.. 

Le Camere terranno annualmente due 
sessioni, d'inverno e di primavera ; i de
putati riceveranno una indennità. 

Sembra che parte della Commissione 
non approvi il- progetto, trovando che 
ia costituzione è troppo costosa. 

Il progetto divide la Spagna in undici 
Stati. Cuba, Portoricco, lo Filippine e 
l'isola Ferdinando sono considerate come 
territorio. r 

È fu!sa la notizia che gì'intransigenti 
dì Mudr̂ 'd abbiano eretto le burricaie. , 

BKULINO, % — La Corrispondenza 
Pro vìnciate constala Ìl resultato favore
vole delle elezioni nell'Alsazia e nella 
Lorena e ia disfatta subita dal partito, 
francese. 

Lo stesso giornale parlando del rice
vimento dell'Imperatrice di Germania a 
Vienna dice che. questo ricevimento è 
una testimonianza delle relazioni vera
mente intime esìstenti fra le due corti. 

L'Imperatore di Germania andrà a 
Vienna sulla fine dì agosto: Bismark 
resterà nelle sue torre sino alla fine 
d'autunno. 

PABlGi, 1 — U .r<ì\irnal (U& DehaU 
ringrazia il deputato Schelesvichse Kry-
ser pelle parole dì biasimo contro Tan-
nessìone dell'Alsazia e della Lorena prò-
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nunziate nel Reichstag. 
JEUSÀlLLEè, % — Assemblea — D u-

ftiitre domanda il rinvìo agli uffici dei 
progetti costituzionali presentati dietro 
ordine dell'Assemblea dal precedente 
governo: ricorda le dichiarazioni dei 
membri della maggioranza, di Broglie 
e del Messaggio di.MacMahon che di
ceva come queste Ifiggi debbano essere 
studiate, essendo opera nazionale e un 
segno di stabilità. .; 

Leurerttf del centro destro, dice che 
il paese non si occupa dì polìti-̂ a, ma 
vuole lavoi-are. Soggiunge: discutere 
oggi queste leggi sarebbe causa di tur
bamento negli nffari: propone '̂ che un 
mese dòpo che l'Assemblea si surà nuo-
Viunente ^riunita, dopo le vacanze, sì 
nomini una commissione incaricata di 

' studiare la legge coslitnzionale. 
* A Gambetta nega il potere costituente 
all'Assemblea domaEidandone Io scio
glimento, hroglie dice che rAssemblec 
non ebbe bisogno del permesso di Gam
betta per nascere e non Io lia per vivere. 
Soggiunge: Il governo non ha difficoltà 
di esaminare le leggi, ma crede che le 
ragioni di Leurent sieno un giusto ap
prezzamento delia situa;done: dichiara 
che finche il Governo avrà la fiducia 
della maggioranza potrà portare il peso 
del potere senzf» esserne schiacciato. 

Leon Sap' ée] centro Sinistro appog
gia la propî sta di Dufnure. 

L'Assemblea approva là proposta di 
Leurent. 

Tliien non assisteva alla seduta. 
MADRID, 2 — Le Cortes approvarono 

la legge che accorda al Governo poteri 
straordinari.' 
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Nella lotta elettorale, che dovrà risol
versi domenica, ormai siamo al punto 
che fa d'Uopo a tutti lavorare a bandiere 

spiegate. Noi,abbiamo già esposto le idee 
che ci regolano nelle presentì elezioni : 
esse trovano il ..loro riflesso nella lista 
che oggi pubblichiamo. 

Allorché non -. sono in gioco grandi 
principiì, e ciò avviene molto di rado 
nelle questioni municipali, può essere 
nriolto dannoso ed. ingiusto V atten»n'sì 
per le elezioni alle massime assolute; è 
allora che si vedono i suffragi inconsulti, 
le inginsto esclusioni. Chi dice: non vo
gliamo per alcun conto rielezioni, quando 
S»li uscenù, per legge» da un Consiglio 
vi hanno fatto buona prova, o è sicuro 
di averne di migliori da sostituire, o. 
mostra di.cedere più alla,jSÌmpatia• di 
persone, che air interesse del pubblico 
bene. Come chi dicesse: non vogliamo 
cambiamenti di sorta^ senxa rilUatere sei 
siano utili e necessari, palesa da un àU 
irò verso un sentimento dì parzialità 

flfjer le proprie creature. ' > 
Nel comporre la nostra lista ci siamo 

studiati dì navigare fra questi due'sco
gli, conservando dove ci parve ra^io^ 
nevole ed utile dì conservare, mutando 
dove considerazioni ben maturate coii-
sigliavano dì mutare. E ci gode Kanimo 
che in questa seconda parte noi abbia
mo avuto i) meno da"-fare;T-' 

Sui nomi di cui proponiamo la riele
zione tanto al Consiglio Provinciale che 
al Comi male crediamo inutile trattenerci 
lungamente: il corpo elettorale si trova 
in caso dì apprezzare da se i servigii 
che hanno reso, e le ragioni che ci 
consigliano a riconfermarli. 

Dei nostri nunvì proposti, pel Consi
glio Comunale, taluno, come il Tofjv-
lati Gimcppe, è pur noto per aver fatto 
parte altra volta del Consiglio Comu
nale, portandovi largo tributo di capa
citò, d'intelligenza. 

Il co. Ciliao OltitadcUa, che se
guendo le nobili tradì;doni della sua 
casa, si consacra con assiduità e con 
amoro a studi seri ed elevati, portereb
be in Consiglio, unitamente ad un no
me caro alla città, un corredo di cogni
zioni utilissime all'andamento della cosa 
pubblica. , 

Cessa noi». Alacelo è persona del meno spaventarci dai fuintâ mì della re* 
pari commendabilissima per tutti i ri-!/JH&Ì'ÌÌW, e del rovesciamento dell'orrfm^ 
guardi, e per la volomiì assai spiegata coslilunoìi0.le: vendiamo qua e» Jà por-
di. dedicarsi *ai iene del paese, ! ,,;,Uatì dei nomi, che non sonò i, nostri, f 
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iMnnro Ci»eÉa»0| è un clttridi^o.dì j nia che, pur ,sÌ̂ ^̂ c.oî ci)ianQ ,ilji*ispetto. 
à?àai't'&tb carattere, indipendente mìÌQ \ Perdìo sosteniamo quelli-del^.-posU^a/ 
proprie opinioni: sì può essere certi lista, per gola persuasione^ senza ombrai 
che it 4u5 vóto iìrà c9n3ìgiiato dalla i divraacore, e senza minor grado di stima > 
pel*èuà3Ìoné di tutelare gr interessi cp^'l verso gli aUrù 

,. -̂ ^̂ *̂ '̂'̂ ^̂  stessa onéstà''ed avvedû ^ Agli elettori la scelta., , ; . '. , 
Ecco la nostra. lista : 

ì-^u i ' 

tezî a cbii cui seppe condiirré i siioi in
teressi privati 

Pel Consiglio provmciale noi prono-
marno due rielezioni, e due nuovi nomt, 
sui qiialì òr 1 u^ibgà di veder rao^oUo il 
sdltrajgiò à̂èfià inaggiorahza degli eiettori. 

Corlnnlai cofliic Aususto, e un 
giovane il cui lauto censo non e pre
testò ad ozii beati, bensì mezzo cl^ca-, 
ciSsinio a coltivare nobili,studiì, a prò-
muovere ed inctraggiare istituzioni, alle 

I quali dedica volontà tenace, ed ingegno 
non comune. Nel Consiglio .delia JPjro-, 
vìneìa sarà un voto coscienzioso ed in- i Sac<ji-do*l doti, iffaNs»tni<̂  

t 11 

* Pei Consìglio ProvinciaJe 
Brcda ing, doit. jS^tefkuo. 
])|fàéUoil dot t. è^loV., i l a n . 
CWfuaidl conte. Al«irw^<|0 ,, ' 
l 'nWxra piof. Ikomcitlc» 
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Pel Consiglio Coinunalé 

t'dltojnièl ÀnìÌ«ìliÌo ^ 
CcrvlMi doli. AlIV'cjflp . 
Colette doiu iVoMieulc» 
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Tarasse» prof. Domeutco è una ì l'apodillf9taU«Mocuiuc«^aovaniti » 
.'\ H,M 1 

illustrazione della scienza;̂  né sappiamo 
se in noi sìa maggiore la premura dì 
mandarlo a'sedere iìel Consiglio l?ro-
vinciale, o la sorpresa che ne sia" use ito 
essendovi stato altra volta. 

Sulle tasi della lolita così brevemente 
combaltina, e sulle probabilità dell'esito 

' * ' 1 ' ' l i " 

noi saremo assai brevi. 
Al momento in cui scriviamo ci stanno 

* i l - • • ' ' ' 

sott'occhio due liste : quella del Camio 
dei Niigozianti, e quella del Corriere Ve-
noin. U BacchifjUone tiene ancora iti pe-

i < 
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'roCfolatt Cilu!i«cpi»c 

Ala «irò Ciac t a n o 
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La Corrispomleìmi ^ruvìucialo annun
zia la partenza delf Imperatore di Ger
mi) ni a per Èms, ed il tuo statò di sa
lute'sempre migliore. L'Imperatore ri
marrà ad Enij: fino nV princìpio d* ago-
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NOTIZIE ITALLOE 
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dorè la sua, nò sappiamo se si man- j sto e poi si î ^cherà-a Gastein. La vi-
terrà fedele al programma in(runsigenie^y\i^ alla Corte'di Vienna avrebbe luogo 
delle non rielezioni: sarebbe il vero ^ alla fine d'asrostd.' 
modo dì ridurre in atomi il responso 
elettorale, già abbastanza polverizzato 
dagli screzi fri) il Corriere e il Casino, 
e fra essi e noi. Può darsi che nella 
stretta gV intransigenti trovino miglior 
consiglio ricoverarsi all'ombra di qual
che sodalizio. 

Noi noncombatlereaio nome per nome 
le liste avversarie, dove diversificano 
dalle nostre: non ci laseieremo nem-

'•fi I I . 1 !l 
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l'iFERTORA M r JIIISEI 

Puilova, 22 giugno 1873. (') 

Ormai la. fiera del Santo volge al suo 
termino, e sul corso dei Servi s'è dilé-
guato r ultimo naso lungo delle grosse 
provinciali, andate a malincuore a rin
tanarsi nuovamente nei silenzli delle 
fattorìe. 

Ma prima che corliinciasse la suddetta, 
proprio alli dimane dello Statuto, mi 
sono rivolto al Municipio ed al Retto.-
rato dell'Università, chiedendo che nelle 
occasioni solenni si aprissero i Musei 

I • 
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(*) Quest'articolo non potè esscro piihìilìenlo 
pi ima per iibboiulanz» di rrmteiia, c'poi desiderando 
osourirc \\ racconto aneddotico del co. Carlo Looiii. 
Si pprdoncrà per tanto all'inoiziii dcJl'Antoni t'a-
naoronismo di certe siiliHionì, cUn del roslo non 

. locrano il l'ondo della questione. 

ed i Gabinetti al pubblico, corno usano 
le più colte citta d'Italia. A Venezia fra 
le altre ove la visita al palazzo ducale 
era già una tortura deìla borsa, perchè 
inciampavi ad ogni passo in custodi, ed 
in portieri oggi entri liberamente, co
me jn casa tua. Ne nìi pento dì questa 
espressione, perchè è proprio casa no
stra ciò elle è del Comune e dello Slato, 
nel senso che appartenendo a Intlî  han
no tvuti il diritto dì goderne, nei limiti 
e colle riserve, beninteso, che l'eserci
zio d'un diritto trova nella Conserva
zione dell'oggetto su cui cade. 

Eppure le mie provinciali di pitj so
pra assai " edificate della lìysilica dtl 
Santo, e delle reliquie del Taumaturgo, 
strabiUate delle bellezze del Prato delta 
Valle, travolte neltiirbìne del movimcn-

j . I 

to della nera^ per quanto ne avessero 
più che i'n'terbsse, curiosità, non hanno 
potalo veder nulla di quanto la città 
offese dì bello, di curioso, e di sottratto 
all'immediato Sguardo del forestiero. 

Non hanno potuto posar rocchio so
pro un briciolo di Giotto, £u una tele 
del Padovànino, sur una medaglia di 

Augusto, sur un animale del gabinetto 
zoologico, sur un sasso di qpllo dì 
mineralogìa, non hanno potuto assidersi 
sotto un albero delV Orto botanico, a 

h^(ti-Mij;^t.i . ^ ^ . - • ^ • l M I • N i i i p . 

ROMA, 3. — Telegrafano al Secolo di 
Milano che ia sinistra, se:tiòrt si-terrà 
conto, per la nuova composizìbne mini
steriale, del peso clvessa ebbe nel votO' 
del 25 giugno, si dimetterà in massâ  
con una protesta formale. ' 

" I . I j . . 
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godersi quel rezzo di piante fronzute 
od a bevere il profumo odoroso d'un 
fiore tropicale. 

Da ogni parte usci chiusi, custodi 
gravi dì chiavi, tributi a cui la borsa 
dei papà sì rifiutavo^ sguernita da cento 
altri nìnnoli che la modista ostentava 

t . 1 1 

pomposamente, che i venditori dei bazar 
esponevano ai ghiotti sguardi della fan
ciulla, che i ciisollal proclamavano a 
suon di iamburo dall'ulto delle loro 
scalette. 

Qual' meravìglia eh'cileno poco si 
compiacessero delle riposte beUezze 
della città, ph'elleno ne uscissero col 
naso più lungo dì prima per vedere 
così mal ricambiata 'la loro profittevole 
ospitalità dal Municipio"? ipassaro dal 
Salone, e non potervi entrare; vedere 
arso dal sole del Prato quell'Eden oppa-

1 I ^ 1 • • * ; . * * > 

rìscente dell'orto e non potervisi intro
durre ?,.. • É vero che al prolungatneuto 
del suddetto naso può aver conferito 

anche la disillusione dì non essersi bec
cate un marito in ji^propizia occasione... 
Mi affretto anzi a confessare per debito 
d^una cortese polemica che in questo 
,ii MiJinìcipio non ci im che vedere, il 
Rettorato meno che meno, avendo sotto 
la sua giurisdizione fino ad un certo 
punto la testa, ma non il cuore degli 
studenti. Tuttavìa la'chiusura d'ogni 
cosa interessante di Padova e slata una 
delle più amare loro disillusioni : la an-

• L 

noteranno certo nel libro delle loro me
morie, se hanno appreso in collegio l'a-
bitodine dì tenerlo, attribuìraiino certo 
al buon Municipio ì languidi dopopran/J, 
a cui una veduta più completa della 
città avrebbe forse fornito materia di 
g; nial conversare. . ' 

Veramente, si risponderà, voi non ave
vate manifestalo il desiderio ohe per il 
Santo fossero aperto le scerete cose, di 
che andate discorrendo. Dico ai rispon
derà, so le parole .mìe si crederanno 
meritevoli di risposta. 

Bem davverp t Non giuoco così la 
mia autorità, io. 

Ilo pennato: o i! Municìpio, ìl Retto

rato, leggono, approvano; adottano, ed '[' 
il Santo è la prima e" piti felice occa: 
sione dì farlo ohon'T'àdóitànó, e allóra '. 
che figura ci"fucL'ììJ?'Per cui una prò-' 
posta-posìiiìva che m'era vomita in piinta'• 
di penna, l'ho schiacciata sotto il cala-, 
maio, perchè ce ne andava della mìa 
dignità. Oggi posso censurare pììi secu-
ra mento, e senza avere addosso la ver
gogna d'un" ìnsucceBào.' =' • 

Devo ripetere le argomentazioni che 
ho altra volta accennato, e dire oltó^ 

•che della proprietà comune degli og
getti in questioriéj dell' liso delle altre 
città, èJà ŝVolte più innanzi; le altre della 
diffondenlèsi istruzióne, del principio ge
nerale d^lìa'pubblicità che tutto avvol
ge, è su tutto vuol ficcare )o sguardo 
scrutatore, della necessita di vedere come 
furono spesi non̂  pochi denari dell'era
rio comunale? Valeva la pena di porre 
il Museo a paji'te, di sloggiarvi la Casa' 
d'industria, di sagrifiearvi un ampio 
stabile del Comune pei* sagrificarlo ,ai , 
soli tranquilli, tuttoché profittevoli, ^tudi 
del Direttóre è de'suoi subalterni? ' 

L'amore particolare peli' istruzione del 

• i 
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NAPOLI, 1. — U Gjornaie di Napoli 
4 

Teca: 
Sono giunte ieri con 17nrfm dalla Bir

mania dieci casse contenenti i regali che 
il sovrano di quel paese manda ai Uè 
d'Italia, fi si dice che, tra le altre co-
gè, Sònovi' grossi bìo:;clii di malachite. 

MILANO, 3. - Martedì alle 6 50 pom., 
partiva S. A. R, la ^principessa Marghe
rita da Milano t»SÌ lìsgni dì Scliwaìbach. 

Fu occompagnata alla stazione da 
S. A. E. il principe Umberto, dalla si
gnora contessa Borromeo e da altri per
sonaggi di Corte. 

BELLUNO, 3. É arrivato da Venezia 
il colonnello Callotti per dirigerò le o-
perozioni del 
subito delegato il capiti;no Biancbi a 
portarsi in Alpogo per lo stesso ufficio. 
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.1 Genio inilitaî e. Egli ha 
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NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 30. — L^Gazz. di Torino 
ha da Parigi: 

Si assicura che il gpenerale Du Tempie 
voglia interpellare il Governo, se voglia 
<)'nò aiutare il Papa. Il ministro degli 
esteri, Broglie, scongiurò il generale di 
non farlo, facendogli capire che non 
potrebbe rispondere. , 

SPAGNA, 27. — Il Ùobicnio, annuncia 
che a Madrid si è ideato dì fare \in 
gran mcatwg sulla spianata delle Cabal-
lerizas, al quale assisteranno il maf̂ gior 
numero possibile di federali. In questa 
riunione si discuterà la condotta del 
Governo e dèirAsseìrtnbleh, della quale 
si vuol chiedere lo scioglimento. 

— Secondo una corrispondenza da Si
viglia alla Corrcsjìovdencia de Espana, 
del 26, l'invasione e il sactheggio nella 
Maeslranza durò djille tre alle cinque p., 
e si calcola a più di 00,000 scudi il va
lore degli oggetti trafugati. 

R. decreto ^9 maggio, che approvale 
modificazioni dello statuto della » Banca 
lombarda di depositi e conti coircntìi» 

R. decreto 30 moggio, c^s approva 
le modificazioni dello stituio della * So* 
cietà generale delle torliicre itaVane», 
ed il trasferì ni tM ito deila sede dì essi 
da Firenze a Torino ; 

Nomina nell'ordine della Corona d'I
talia ed in quello dei Santi Mmirìzio e 
Lazzaro; 

Decreto minisìcriale relativo agli esa
mi di al)i]itazionc airinsógnnmento della 
contabilità nelle scuole tecniche, nor
mali e magistrali. 
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Légge 

S luglio 
in dal a 23 giugno, clié au 

torìzza r iscrizione della somm:\ di ital. 
L. 4,140,206 10 nello stato di prima pre
visione dell'anno 1B73 pel ministero 
delle finanze j 

Legge in data 23 giugno, che auto
rizza, la spesa straordinario di L. 200,000 
per prima rirovvista di effetti mobili oc
correnti a tre nuove case di pena in 
Noto, Turi ed A versa; 

-R. decreto 29 maggio, che sopprime 
il comune di Testacelo d'Ischia, e Io u 
liisce a quello di Barano d'Ischia, in 
provincia di Napoli; 

R. decreto 29 maggio, che riconosce 
alienabile il fondo demaniale del comune 
di Spezzano Albanese in Calabria Cìtra, 
denominato Cario Ctirto: 

R. decreto 29 maggio, che autorizza 
la « Societii di piscicoltura italiana, » se
dente a Napoli, e ne approva lo statuto 
con modificazioni;. 

Dobbiamo ancora uno schiarimento 
circa le due edizioni che il Giornale 
di Padova sta pul)blicando,da parecchi 

In quella della mattina, oltre agli arti
coli su ciò che di più interessante of-
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freno la politica e ramministrazione, si 
compendiano le notizie raccolte dai gior
nali d'Italia e dell'estero, che arrivano 
in Padova coi corrieri delle ore 7 anti
meridiane, in distribuzione alle 8, la 
cronaca cittadina, non che tutti \ di
spacci della notte, e quelli del mattino. 

Nella edizione delia sera, sì aggiun
gono i fatti più importanti di cronaca 
dal mezzogiorno in poi, la corrispon
denza e lo spòglio del giornali di Roma 
e di quelli dell'estero, che arrivano col 
corriere delle ore 4 pom., in distribu
zione alle 5, non che i nuovi telegrammi 
della giornata. 

Nella setlimana ventura iiicomincie-
remo In Appendice la pubblicazione del 
Dramma inedito, già da noi annunziato, 
del chiarissimo Lauro^-dott. Bernardi. 
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gCoi ' t e d'Assaslc. -*- Presidente; ca
valiere lìidolfi — Colle e Morosini Giu
dici: QuaggiolH Giudice Sussidiario. Can
cellieri, Favre e Carp^wurfa—P. M. cav. 
Gambara S. P. G. —- Donomi Sostituto. 
Ditensori: Clomencig, De-Caste!lo, Fan-
toni e Manfredìnì. 

Udienza del 3 Inc/ìio. (IIP) 
La seduta è impiegata senza incidenti 

neira udizione dei <estimonii. Le depo
sizioni in generale non valgono la pena 
di essere riferite perchè non sono che 
la constatazione semplice dei fatti che 
i lettori ebbero sott'occhio nell'Atto di 
accusa. Però commossero assai il pub
blico le ricognizioni del Rizzardini per 
parte dei lesti Obliqui Aniceto, Giacomo 
Busso, Antonio Busso, Dorella Pasquale, 
Luigi Reggio, Zanellato Domenico detto 
Pftijialoìifjai Rossi Luigi medico, Boniolo 
Margherita, Francesco Zorzi, Trombetta 
Gioachino, Lodovico Monticelli, Bosca-
rato Matteo, Berretta dott Giuseppe 

ì i : 
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nostro Municipio, lo studio di progresso 
che onora i professori della nostra Uni
versità c'impediscono affario dì gettarci 
in'una inutile e sterile discussione a 
questo proposito. Riteniamo indubbia
mente come accolta in principio la no
stra tesi, ed ò apptuUo per questo die 
non possiamo trattenere la seguente 
osservazione. 

Dopo fatta quella proposizione siem-
mo qualche giorno sotto l'incubo d'un 
qualche couiimicato che smentisce, spie
gasse, premettesse, riservasse qualche 
cosa nella questione. Nnita di nulla. Cre
devamo si accampasse che i locali non 
si prestano, che manca il personale per 
la sorveglianza, che una pubbUcilà trop
po, larga è pericoloso, che i.custodi bi
sogna che mangino.,., ŝ '?"̂ *̂̂  accomo-
devoH, avremmo accettata anche una 
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ragione come questa: nulla. Eppure non 
per farci la corte, ma moltissimi ave-
vapp gradilo la nostra iniziativa, e ce 
ne avevano fatto i loro ringraziamenti! 
La fu un'indifferenza troppo grave alla 
voce della stampa, che pure le Autorità 
hanno il debito di ascoltare, di asse-

u,-;̂  

medico-chirurgo della R. Casa dì Pena 
dal 24 luglio 1844, il quale ebbe in 
particolare l' onore di aver disfatta la 
barbFa dal preleso Major, Ballislorì Gio
vanni Battista, Campello Natale, Gap-
pellari Fedprico, Marcii io ri Giambattista, 
elle lo videro (erito in Agna dopo il 
fatto VI, lo conobbero in Casa di forza, 
mentre vi scontava vt'nti anni a CÌJÌ era 
stato comiannato, 

I testìmonii sono tutti^ a onor del 
vero, d'una franchezza e d'una impor-
tU! babilitfi degna di elogio. Notiamo al
tresì che conserva le cicatrici dell'avuta 
ferita, 

Rizzardini nega naturalmente, ed ìn-
solontemente, parla molto a lungo, e 
conchiude in un gergo misto di lingua 
e dialetto : Dicano quel che vuole, io 
non sono I]izzardìni, su foste gGnli di 
buon pile non dirissi rjUèslOf verrà tefìipù 
in cni si pcnH'^nnno, per la viltà di tm 
franco non ròUnàte tiri galantuomo ! E 
al Presidente che lo chiama Rizzardini 
dice: Mi chiami Major, chiamarmi lìiz-
zardini mi pare un bìifonare il nome di 
una pcrifonn. 

Del resto i rumori ìncomprenstbili del 
pubblico frammezzo ai quali parla la-
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sciano giungere poche parole sconnesse 
al nostro disgratissimo poslo. 

L'udienza è levata alle ore 3:30. 
IVcl 44Ì4>vualc da Padova, di ieri, 

nella cronaca dell!\ Corte dì Assìsie è 
detto: che Luigi Razzolo sì è confessato 
autore dei fatti di rapina XIV XV XVL 

Ciò non è esatto perchò il Razzolo ha 
soltanio'confessata la rapina a danno 
Marco, Sabbadini, che è appunto il fat
to XVL 

nìofuiua. — L'ingegnere di questo 
ufficio del genio civile sig. Pietro Da
nieli, con regio decreto 27 aprile p, p. 
fu nominato ingegnere di 1" classe presso 
r ufficio stesso, 

iì:i«n»it asa^i»ii*ali. — Per determi
nazione dei Consiglio Scolastico Provin
ciale gli esami di abilitazione all' inse
gnamento Elementare di grado inferiore 
e di gradò bu peri ore avranno prindpio 
in Padova il giorno l i del p, v. agosto 
tanto pei maschi quanto per le femmine. 

Potranno presentarvisi tutti gli aspi
rimi! maestri dovunque e comunque ab
biano fatto i loro Sludi. 

Gli aspiranti presenteranno a questo 
ulTicio prima del giorno 10 agosto ap
posita domanda in carta da bollo cor
redata : i 

H. • 

a) della fede di nascita da cui risulti, 
pei maschi l'età di 18 anni compiuti 
per la Pi.lenle del Corso ulteriore, dì ) 
i9 pel superiore; per le femmine di 17 
anni per l'inferiore, dj 18 pel superiore; 

b) ddifattestato dì moralità rilasciato 
dal Sindaco per l'ultimo triennio; 

e) dell'attestato medico di robusta com
plessione (ìsica. 

É in fdcoltiì del Consiglio Scolastico 
Provinciale concedere, se lo crede con
veniente, la dispensa dalTetà a chi ne 

condare od almeno di chiarire, tutte le 
volte che si adopera pel decoro e pel 
vantaggiò del paese. 

Prima di finire vogliamo altresì ri
spondere, nel caso ci si rinfacci che nel 
nostro cenno avessimo pregiudicata la 
proposta, facendo richiamo agli autori 
del Regolamento pel Civico Museo, ac
ciò in quello ne inserissero l'attuazione. 

Ci si apponesse cioè che ci siamo da jìer 
noi posti nella necessità di attendere la 
compilazione del suddetto per vedere 
attuato il nostro desiderio. Ma ciò non 

V 

è: l'Autorità Municipale avreijbe potuto 
provvisoriamente disporre, ed assecon
darci, restava negli autori del suddetto 
regolamento in ogni caso il dovere di 
tener presente l'argomento di che noi 
discorrevamo, ed al quale li richiama
vamo. Va da se poi che il Rettorato della 
Università non potrebbe altrimenti trin
cerarsi dietro questo argomento. 

Un ultima esser Vii/ione che ci preme 
indebolire è che siffatto sproloquio na
sca di gretteria: bisogna pensare anche 
ai maligni che ne sospettassero. E qui 
soggiungiamo che ia Università, se ce 

farà domanda almeno dieci giorni pri
ma doU'esame. Gli aspiranti provenienti 
dalle scuole Normali o da scuole Magi-
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Strali pubbliche approvate, presenleran* 
no in luogo dei documenti a, &, e la 
carta d'ammissione debitamente firma 
to, da cui risulti la promozione dal 2̂  
anno per la Patente dei Corso inferiore, 
dal 3° pel superiore. 

Gli esami saranno in iscvilto ed a 
voce, e verseranno sui programmi ap. 
provati col R. Decreto 10 ottobre 4807 
e sulle annesse istruzioni Ministeri idi. 
Pei programmi in detto Decreto non 
contemplati si intendono in vigore quelli 
annessi al Regolamento 9 novembre 1861. 

Essendo le materie dell'es:\me, altre 
obbligatorie^ altre facoltative, gli aspiranti 
indicheranno nella domanda se intenda-
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no Subire f esiime soltanto sulle prime 
ovvero anche Sii tulle o su alcune {(\{\r\\\y 
delle seconde. 

I 

L'esame felicemente sostenuto sulle 
sole materie obbligatorie dà diritto alla 
Patente Elementare, l'esame sostenuto 
sulle obbligatorie e sulle facoltàtive dà 
diritt) alla Patente Normale. 
' Le aspiranti Maestre dovr:inno anche 
dar saggio sui lavori donneschi. 

Gli aspiranti pagheraniio prima del
l'esame nelle mani del Segretario del 
H. Pruvveditorftto la tassa di L, 9 pre
scrìtta dall'art. 4odel citato Regolamento 
9 novembre 1861. - . 

In questa stessa occasione avranno 
luogo gli esami suppletivi per la com 
mutazioììe della Patente Austriaca in Pa
tente Itahana. Coloro che vi aspirassero 
presenteranno a corredo dell'istanza in 
luogo degli attestali a, e la Patente Au* 
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sirìaca, e pagheranno la tassa prescrit
ta. Potranno pure essere ammessi aU*e-
same mppUitivo i Maestri assistenti se-
con do il sistema Austriaco, purché com
provino coi necessari documenti la loro 
qualità, la loro nomina, il luiigo e lo
dato esercizio in iscuole pubhììche. 

Gli esami in iscritto avranno princi
pio alle ore 7 ant. del giorno soprain
dicato e gegiiiranno secondo l'ordine ohe 
verrà stabilito. 

Sì avvertono i maestri non muniti di 
i ' 

patente, provvisoriamente in esercizio, 
che non saranno più tollerati se non so
steranno r esame in questa sessione. 

Si avvertono pure che per recente 
disposizione ministeriale non potranno 
ammetti rsì alla seasiomì straordinaria di 
novembre (se verrà concessa) se non 

'quegli aspiranti maestri e maestre che 
i dovranno fare V esame di riparazione 
sopra ima o due mulerie. Restano per
tanto diffidati tutti coloro i quali inten
dono conseguire la patente elementare 
0 normale, sì iifferiore che superiore^ che 
non vi sarà nel corso dell'anno altra 
sessione d'esame, tranne la straordina
ria esclusivamente destinala per gli esa
mi di liparazione. , 

Padova, li 14 giugno 1873. 
il R, Vrovveàitore 

LEPORA 
r-n 1 '—'—1 
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lo vorranno credere, nulla ci resta a 
• ^ • r 

vedere dalla mummia pudica di Tenzone 
fino ai poponi petrifìcati di Segafo, dalle 
uova di struzzo a quelle dì francolino, 
dall' apparecchio istanc;ibile di Zamboni 
alla cattedra di Morgagni, 'laIle spalle 
irregolari dei custodi dell'alto fino al
l'obesità fenomenale del custode del 
basso (fenomenale.in chi vive di resti 
nosocomiali), dagli stemmi dell'Aula ma
gna alle storte del prof. Filippuzzi, dai 
pesci dorati che guizzano nella vnsca, 
alla serra mobile che ripara dagli oltrag
gi del clima il lontano palmizio nel
l'orto Botanico. Quanto al numicipio la 
nostra frequenza d* un tempo alla Bi
blioteca comunale cì ba reso abbastanza 
famigliari i gentilissimi signori Baita e 
Rizzoli cbe avremmo potuto facilmente 
penetrare nei sacrari dei musei comu
nali, e compensarci di quel duemille
simo di benemerenza, che in qualità 
di elettori amministrativi avevamo ac
cordalo al cav. Botlacin» Quanto al Sa
lone ed alla cappella di Giotto li ve
demmo e rivedemmo le moltissime volte. 
Se adunque qualche cosa ci resta .a ve-

^a|»siilt̂ n*<» che la Deputazione Pro
vinciale di Padova, in seduta odierna,* 
ha deli,(||rato d'urgenza ì seguenti .sus
sidi a favore dei danneggiati dal terre
moto del 29 giugno u, s. 

Alla provincia di Belluno L. 4000 
Alla provincia di Treviso » 1500 
Lodiamo altamente la Deputazione Pro

vinciale, che con questo atto generoso 
si fece interprete dei senlimenti del Con
siglio, e di quelli di tutla la nostra po
polazione profondo mento commossa dalle 
sventure delle due prnvincie sorelle. 

ÌJu» Sctiera. ^ L'onorevole depu-
I 

tato Enrico Brada ci mindò la lettera 
seguente: 

Stimatissimo sig. Direttoret 
PÌ0V6 di Sacflj 2 luyrlio 1873. 

..La prego di dar posto qel suo Gior
nale a queste poche rigbe .̂ 

Soltanto oggi sono venuto a cogni
zione di uno scrìtto che un corrispon
dente dì Piove di Sacco ha pubblicato 
nel Tempo de! 26, e che fu riportato 
nella Riforma del 28 del lo'scorso giugno. 

Quei corrispondorit? dice che solo in 
seguito a ridtarati telegrammi Governa-
ivi finalmente nel 21 di:l passato giugno 
io sono partito per la C; pitale — che 
sono ùnicamente deputato per votare 
secondo che] piace ai sigg. ministri— e 
che io e i deputati veneti non potremo 
mantenerci nella stima degli elettori, 
percftc approviamo tutto preferendo la 
volontà del ministro a quella del paese, 
e pone a dirittura la questione di di-
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gnità e di carattere. ' * 
Il grazioso corrispondente non è ve

ritiero se Inùuide asserire che soltanto 
al 21 giugno io mi sia recato a Roma. 
I mìei elettori sanno che io non ho 
mfuic;Uo che o pochissime sedate delia 
Cimiera — come saimo altresì che in 
alcuni delle questioni più gravi fui in, 
perfetto disaccordo col programma mi-
niste;'iale. 

Avessi d'altronde votato sempre col 
Ministero ciò non proverebbe in vcrun 
modo che il mìo voto non corri.-pon-
desse alle mìe opinioni. 

Più di tutto poi mi sorprende lu leg-
.^erezza, per non definirla altrimenti, 
colia quale un anonimo attacca (e gior-
,naii che aspirano a serietà gli fanno 
eco) la dignità e il cartittere dell'intera 
Rappresentanza veneta^ la qurile, quan
tunque non abbia l'alto onore della di 
lui stima, gode tuttavia quella degli 
elettori e della Camera. 

li corrispondente del Tempo da Piove 
di Sacco ascolti un mio consiglio. 

Parli pure quanto vuole a sproposito 
di tutto e di .tulli, ma lasci per carità 
dormire le quistionì dì dignità, e di ca
rattere. 

S'ella pubblicherà questa mia le sarò 
grato; e intanto mi protesto 

Affezionatissioio suo 
ENRICO BREDA. 
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dere quel poco non può bastare allo no
stre parole, ed è naturale che oggi ce 
lo rìserbiamo a premio della vittoria. 

La poca sollecitudine che si ha nei 
rapporti fra il pubblico e le collezioni 
comunali ci venne provata apche dalla 
circostanza che recatici non ha molto 
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a rischio di pigliarci una scalmana, nei 
lontani paraggi della Biblioteca comu
nale, per prendervi alcuni appunti sia
mo stati respinti, adducendo che si fa
ceva un trasporto di cui il pubblico non 
era stato in guisa alcuaafayvertito. Tor
nati qualche giorno dopo, il 21 corrente, 
ci si rispose il medesimo e dovemmo 

. ripigliare la vìa fra le gambe. 
,: Concretando quanto abbiamo detto, 
esterniamo più esplicitamente e positi
vamente il desiderio che nei giorni dì 
maggior solennità, in cui è massima 
Pafauenzi dei forastierj ed iì movimento 
della cittadinanza si apra quanto la città 
presema d'interessante di collezioni scien
tifiche ed artistiche. Si otRcino anche i 
privati, ad aprire \ loro giardini, la 
qual cosa non troverebbe ostacolo, pur
ché ben disciplinata, nella tradizionale 

cortesìa p. es. dei signori Treves e 
Pacchierotti, A quest'uopo ci parrebbe 
conveniente fissare almeno le seguenti 
tre epoche dell'anno: il Santo, uno dei 
giorni dei Patii, e finalmente nel giorno 
della festa nazionale. Quanto alle moda
lità della concessione esigere la decenza 
del vestito prima, e quelle altre garan
zie poi, che gli autorevoli ed intelligenti 
preposti del Comune, e della Università 
troveranno opportunamente di divisare. 

E posciachè il nostro Sindaco è andato 
in quelle regioni che fanno ornai testo 
in 'fÈàiia e avrà veduto colla propria 
esperienza ciocche si pratichi nei Musei 
di Vienna e di Berlino in questo pro
posito, gU cbie diamo in stante niènte al 
suo ritorno, quasi a ricordo ed a regalo 
del viaggio, un decreto che si uniformi 
alle cose esposte più sopra, e crediamo 
che la città gliene sarà riconoscente 
come d'una decorosa ed urgente ri
forma. G, B.S-^i. 
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ir©tiiafp*U% — T^^sìere d'̂  parte na 
:ptra gli elogi dì Auiomo Sorgalo, citta-
'dino p.Klovano, sarebbe superflito, dŝ c-
chè i suoi lavori foiografìci sono troppo 

' conosi;iiiti o 8iiinau. A Venezia, dove 
piantò da molti anni la propria ofìlcina, 

.parlare del Sorgalo è come dire di uno 
- che allimeutó onora 1' afte sua e che 
in essa non teme rivali,. 

Ciò oh3 ora p ù ci soddisfa è il sapere 
corno f(] f)tog'a(lt! del Sorgilo siano de 

'.bitam^niG 'apprer./.ate anche all'estero; e 
io riieviumo da u'ia corrispondenza ohe 
V Ossérófitohi Triestino, n. IW, ha noe-

'Vut.0 da Vienna inlìcno a quella Espo
sizione. 

Vi sì dice : 
• Altre volte parlai delle arti e degli 

arlistìiChe onorano la nostra vicina Ve-
:i J 

;nezia; oggi noterò fra questi il fotografo 
Antonio Sorgalo, preiniato anche alla e-
sposìxioBe di Trìoàtó. l suoi lavori sono 
esposti in tre diversi luoghi della ro
tonda e ricUìai^ario veramente l'atten
zione. Fra i fotografi ritrattisti italiani, 
convien dirlo, è il solo che non siasi 
contentato di eseguire bellissimi ritratti 
— come ormai molti sanno fare — ma 
abbia inoltre con̂  var̂ q coraggio aflron-
late le somme difficoltà della composi
zione, per darci dej quadri. Egli vi ò 
riuscito m modo eccellente e con una 
perizia si tgolare. Le sue grandi fotogra-

•fi3 dirette fanno onore all'arte italiana 
non solo ma consialano un progresso 
tale da trovar pochissimi emuli nei fo
tografi'delle altre nazioni.» 

Ciiiiavc. — Sulla riviera di S. Gio
vanni fa rinvenuta una chiave, che fu 
de.>03Ìtfita al nostro urfì.::io dove potrà 
e83i3re ncup^srata. 

' I l Cilardluo dcIB^SiRBeg't'Sa è aper
to sU3''-f\v all'ora soliUv t vi sarà con
certo della Band.i del 720 frmleria. 

Tci'a.*c3i&»to. — La Deputa>:ione pro
vinciale di Venezia con deUberazionè 
a^ai cominondevoìe destinò 2000 lire 
pqi dantieggluì dal teri'emoto nella pro
vincia di Treviso, e 4000 pei danneg-
giuii dilla provincia di BF^HUIÌO, 

^ Un dispaccio da Longirono smentisce 
fenomani vul jinici di P arra. 
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^t ics i in i tc vStiftlc. — Più di tutte 
le crisi ministeriali, più del viiiggio dello 
Shah, più delie felicità spagnuole, più 
dei IVomiti della montagna, vi Iià ima 
questione vitale che s' impone a lutti, 
parche tocca tutti, quella dell' alimenta
zione, e dei prezzi dei generi di prima 
necessità. Su questo argomento che si 
mostra per l'avvenire coi colori più fo
schi, riportiamo ds\\ J^iiUefiino dell'agri
coltura, n, 9(5, di giovedì 26 scorso, che 
si stamina a Milano, un arti co letto inte
ressantissimo, intitolato La carne d'A
merica : -

E da tempo che sì attende e si sospi
ra la carne d'America di cui tanto si 
è parlatò, e il cui bisogno è ora tanto 
più sentito quanto maggiore è la penu-
•ria delle carni nostrali per l'elevato 
prezzo cui sono salile L'Amministrazio
ne della Società milanese per V impor
tazione delle carni bovine dall'America 
al pari ed anzi più d*ogm altro semi la 
necessità di spingere le operazioni per 
soddisfare al più presto non solo alle 
aspettative degli azionisti, ma, quel che 
é più, ai desideri del pubblico. 

Da parte sua dunque fece il possibile 
per affrattara gli arrivi della carne; so 
non che la slessa Amministrazione con' 
siderò che il far presto doveva conci
liarsi col far bene : considerò che irat-
tandosi d'un'impresa nuova le cui ope
razioni devono far caix) in un paese re
motissimo ove si presentavano tante in
cognite capaci di far fallire qualunque 
preventivo calcolo, bisognavo andare 
•cauti onde non compromettere lutto con 
un passo falso ed aÌTischiato. Preferì 
quindi agire con prudenza e con caute
la 0 fece benissimo, poiché si tratta di 
un' impresa che deve andare col positi
vo e o..)l certo, e non col sentimentali
smo e la poesia. La ragione del ritardo 
dell'arrivo della carne, devesi ascrivere 

, appunto ad un complesso di circostanze 

voluto dalla natura deU impresa e da 
dovere noli' amministrazione della Socie
tà di tutto adoperare perchè la prepa
razione e l'importazione delle carni ab* 
bla a diventare un vero elemento di 
pubblica utilità, insomma una cosa se* 
ria ed importante. 

Ora siamo lieti dì dare al pubblico 
una buona novella, ed è che i primi 
cani pio ni delia carne confezionata per 
conto deljj Società miìanese col sistema 
perftiziunato dei fratelli Lancia di Torino 
sono arrivati, e ohe sottoposti all'assag-^ 
già hanno superato T aspettativa di tutti 
per il modo di preparazione non solo, 
ma per la sapidità, eia squisitezza tan
to delia carne quanto della gelatìna che 
vi è unita. V arrivo poi della prima spe
dizione non deve farai molto aspettare 
e un giorno più, un giorno meno, non 
monta. Ora che la qualità è trovata ec
cellente e che la preparazione è assicu • 
rata, ci pare affatto secondaria la que
stiono del tempo in cui al paese sarà 
dato godere della nuova e bsneflca im
portazione. Ci b'ìstì dire che ciò avvarrà 
presto e che la merce sarà buona non 
solo, ma veramente appettìfaile per le 
classi meno agiate, come anco alle per
sone abituate ai cibi più eletti. . 

£;|SJnieS<» dello S t^ to CtTlIlo di 
EPadova: 

Bollctlino del 3 giugno 
NASCITE:, * Maschi n. 2. • Femmine n. 2 
Mairitnoni celebrati. — Tosato Pietra 

di Domenico, celibe, materassaio, con 
Forbicelli Pellegrina, degli Esposti di 
Vicenza, nubile, cucitrice, entrambi di 
Padova. 

Morti. — Tosello Egidio tii Francesco, 
di mesi IO, di Padova, 

Nodelli-Zulian Angela, degli Esposti 
di Padova, d'anni 30, villica, di Sao-
nara, coniugata, 

n. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

S luglio 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 4 s. UiO 
Tempo medio di Roma ore la m. G s. 42,7 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite all' altezza dì m. 17 dal suolo, 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

Se PJsaneìli acceUa il portafoglio di 
giustizia, si rinnoveranno le istanze presso 
Venosta con speranza di successo. 

• v - ^ i i ^ * ^ ^ * . 

La Gflrsda d'ffaUa contiene il seguente 
dispaccio: 

' Rorna, 3, ore 3 10 pom. 
Le trattative per formare il nuovo Mi

nistero continuano ad essere difficili. 
Dicesi che Tonorevole Visconti-Venosta 

aderisca a rimnnere al ministero degli 
esteri, purch^i rimangano gli onorevoli. 
Ricotti e Uibotty. 

Questa sera è atteso qui T onorev'ole 
Pisanelli. L'onorevole Minghetti gli ha 
invialo un telegramma invitandolo a re
carsi alla capitale. * 

MIT 

Nello stesso g'ornale si leggtì : 
Per il segreta ri fi te generale delle fi

nanze sono candidati il comm. Magliano 
ed il conte Bòrff^eo. 

? • h • ' ' ' 

Per il segretariato generale delP inter
no il comm. Gorra. 

TI candidato del ministero alla presi
denza della Camera è l'ex ministro, com
mendatore Lanza. . - + 

Estratto dai giornali esteri 
h ^ . - ^ 4 p ^ p v 4 i « ^ ^ . L I I m f v i v ^ B T — . ^ ^ M ' F I ^ 1 

Vienna, 30 filnrino. — La S êgliij del 
conte Andrassy a cui 'assistette anche 
l'Imporatrice Ausu^ta di Germania, fu 

• " 1 - • • . . I L 1 , < I 

splendidìs=ìima. K\U Ì0 ìnlers^enn^ Vìm-
peralore in unifpnnf? prussi'mo, e subita 
dopo le drie Imperatrici di O^rminia ed 
Austria. Vi si fermarono fini a mezza
notte. !• 3 

, Vicnnn, 30 giurino. — L'Imperatore 
ricevette il Principe Carlo di Rumo a fa 
prima dolla sua partenza da Vienna. TI 
Principe di Humenia diede udienza ad 

k • . 1 

una depulazìone doW AUlmoe israeliti-
t]ue condotta dal deputato Kuranda, che 
gli porse un'in ìirizzo rispetto alla situa
zione degli rsraetiti in Rumenia. Il Prìn
cipe entrò in un lungo discorso sopra 
taìe questione, e la incìicò come una 
delle più importanti, che si teneva in 
dovere di sciogliere. 

F ^ ^ > * , f . M , , 

Barom- a 0** — miìl. 
Terinoinct.centigr. 
Tcns, dei vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e lor. del vento 
Stato del cielo . , 

7G0 0 759,1 
t24^^8,t^7''^ 

12,28 
45 

11161 

N ì 
nuv. 
ser. 

75^.8 
123 9 
'17,0() 
77 

cai ma.NE 1 

Al 1̂  settembre verrà tenuto a Rsrna 
un Congresso di rappresentanti degli 
Stati d'Europa e deirAmerìca del Nord 
per la conchius'on^ d'un trattato postale 
comune. ' 

miimm^M H ^ 

ser. ser 

Dal mezzodì del 3 al mezzodì dftl 4 
Temperatura massima «=* + 29*'.7 

» minima «• -f- 1̂**̂,2 
BULLETTINO COMMERCIALE 

Venezia. 3. — Rena. it. ' secca. 69.70 
69.80. 
I 20 franchi 22.66 22.67. 

fiailf&no, 3. — Rena, it. 69.85. 
I 2» franchi 22.00. 
Sete. Continua la calma negli 

affari. 
rvovara, 3. — Grani. I^ibasso nei prezzi. 
Lione, 2. — Sete. Affari assai limitati. 
Mars ig l ia , % — Grani. Prezzi deboli. 

Variai, 2 luqlìo, — Il governatore di 
Parigi, il ^Qx\. LaìmirauU,ced'^,ndo alle 
pressioni dei deputati monarchici, dietro 
una comunicazione officiosa di Mie-Ma-
hon, ha proibito la rappresentazione 
della tragedia « Ce roi s'amu^e » di Vi
ctor Hugo, che doveva inaugurare la sta
gione al teatro della Porta S. Martino. 

dissolui&ione della Cantera, cura ch'io 
•non crèdo affatto probabile anche per 
la circostanza che all'opera del nuovo 
Ministero ci si '̂ aLtende coli'idea fissa 
f • . I L 

dì farne quasi un canale in cui V antica 
maggioranza ritorni ad inalvearsi con 
tutti i suoi voti. A 'rigore più che la 
ricostituzione del Gabinetto, la crisi at
tuale è quella dei partiti. • 
' In questo senso Pimpulso l'ha dfito 

l'on. Sfalla, che per bocca di Lanza pro
mise al Minghetti l'appoggio suo e quello 
do' suoi a patto che nella nuova com
binazione fossero conservati gii onore
voli RicoHi e Visconti-Yenosla. C'è dun
que dei nuovo che ci impone di non 
intorromnere sotto gli aspetti politico e 
militare le tradizioni del gabinetto ca
duto ? 

Lo condizioni generali dell' Europa o 
le nostre ci farebbero avvertiti, che 
mentre tutti si muovono e si preparano 
0) s'intendono a vicenda, non è ammis* 
isibile che l'Italia siasi tenuta nell'iso
lamento. A ogni modo se le saranno 
irose fioriranno, e se le saranno allean
ze, ne profitteremo per aiutnrcì di piìr 
in più,lungo cotesta vìn tutt'altro che 
piana ed agévole del progresso. 
• .E;la.crisi? Ecco; si dice che Lanza 
sia tornato e con esso gli onorevoli Min-

tghr t̂ti e Ricotti: sogno che.qunlche cosa 
la s'è combinata. Ma questa qualche cosa 
non ha forse nulla dì comune colle coni-

H L ' 

bin;izìoni fantastiche onde ieri sera e 
• . i 

questui mattina certi giornali s'ingem
marono, l'i per conto mio, le abbandono 
alla critica e aspetto un fatto, accertato 
ufficiale per pigliarne atto. 

Credo che l'aspettativa, non sarà trop
po lunga. Per domani, o dentro o fuori. 

C':>nvncia lo stroscio, delle mille Bnn-
chine che ci molti pi'carono la ricchez
za . . . dei cenci sudici. Quella cosi detta 
Popolare Operaia ha fatto il tonfo la
sciandoci colle mani piene di ottocento-
miWa lire di biglieUi. 11 direttore passò ' 
a star di casa a . . . San Mattio, direb--
bero a Padova. 

Attenti alle altre adesso, che già la 
• • ^ . . H • • • • . H • — • 

baraonda del credito è finita e per esse 
e dei loro biglietti nessuno ne vuole più. 

" L P. 

N O T I Z I E 
Firenze 

Rendita italiana 
Oro 
I^ondra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Ohbl. regìa tabacchi 
Azioni « f 
Bunca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obblig. meridionali 
Credilo moluiìare"^ 
Ranca Toscana 
Hanca generale 

ttalo-German. 

DI BORSA 
3 

6987fnì 
22 67 -

28 37 
112 37 
71 liq. 

8Fì2liq 
23121)2 
472 liq 

lb32 L 

^04 30 

4 
6992f.m. 
22 63 - -

28 4^ 
113 — 
71 liq. 

8621x2 
2322 f. ra* 
472 Hqr. 
219 Uff. 
1020 I l i 
1645 H(T; 
Iil71iq. 
501 ^ 

^•^V>W*4* l l lM l4HNWWHÉr i4# mmm 

N. 6036. Corr. 
Avviso 

Si fa noto a chiunque possa avorno-
interesse che il siìrnor Gaspare Cecchini 
conservatore delle ipoteche in Kste ha. 
cessalo dall'impiego co! d ì l aprile htìtto 
corrente, essendone stato dispensato per . 
reale decreto 26 marzo precedente. 

Ciò si porta a comune notìzia a, senso 
dell'artìcolo 1?» della leg^e 28 dicem* 
bro 1867 N. 4137 per T tuffetto dello 
svincolo a suo tempo della prestata 
malleveria. 

Dalla Procura Gener?»le presso la 
regia Corte d'Appello in.Venezia 
30 giugno 1873. : 

Il Proc. (Àm. Reggente , 
, , G. COSTA"- > 

^ b ^ B ^ k ^ H • I I I « I l ^ P ^ - ' - ' ^ . ^ ^ f ^ ^ ^ . ^ ^ ^ ' ^ M ^ . ^ T ^ ^ h * ^ 

nteressante 
pel signori calieol»Ì 

Dalla nuova ditta Kirfìchen e Levi ven* 
ne aperto in questi giorni in Via Ree* 
cherie, N. 494.'un negozio per vendita 
all'ingrosso ed al minuto di Pellami dj 
op:ni genere naziovaìi ed euforia TeU, 
Elastifi, Brunel, Tiranti, Brocche di le^ 
gno^ Colla tedesca^ ec,c.. GQc, ' i 

I frcnorì di eccellente qualità ed i 
prezzi ridotti il più possibile, fanno spe
rare ai sottoscritti molto concorso di 
affi! ri. 
11 43'7 KIRSGHEN E LEVI 

mm 

• ^ • a ^ B k ^ H ^ V ^ H 

ULTIMB NOTIZIE 

iVottxle sanUar le : — La Gazzetta 
di Treviso pubblica il seguente Bui-
lettino sardtario del 3 luglio : 

Motta: casi nuovi nessuno, morti uno, 
in cura sei. 

Casale: casi nuovi tre, morti nessuno, 
in cura sei. 

Roncade; casi nuovi uno, morti nes
suno, in cura quattro. 

Cessalto: casi nuovi nessuno, morti uno, 
in cura uno. 

Gaiarine: in cura uno. 
In tiitto'il resto della Provincia, com

presa la Citta, la salute pubblica si man
tiene soddislai'entìssima. 

Dietro interpellanza del deputato Nier-
Strass intorno agli affiri 'dì Atchin, il 
ministro olandese per le colorile dichiara 
che il blocco delle coste fu proclamato, 
ma che il MinÌ3tero non sa se sia ef
fettivo, che la reggenza delle colonie 
ìndiao-e venne tranquillata, che !o sa
ranno messe a disposizione tutte le forze 
ed il materiale di guerra necessario per 
una seconda spedizione, che non vi sono 
punto trattative fra le parti belligeranti; 
è però possibile, anzi verosimile che i 
rajah da buoni vicini s'intromettano 
per indurre a trattative coli' Olanda il 
sultano di Atchin.' 

L'Oy)i»io/ifi, smentisce recisamente la 
notizia data dalla Riforma, che il Min-
glieliì oltre il portafoglio delle finanze 
air on. Depretis, avesse offerto anche 
quello di agricoltura e com,mercio al-
l'on Seismit-Doda e quello della giusti
zia all'on. Mancini, 

1-E)13 AVVISO ; 
A senso doU'art. 161 dei Codice dì Com" 

ipQfrvĉ o, \ Ro'̂ iostcritU QUif'itno KTSchen 
fu Leena e, CJìirlo Lavi fa Àbramo ren* 
(ìono noto elio meiìanto IRMUmento atti 
Bsna dott. Anlionio tu data 8 fifiugao lS73t 
N. 5644 di repert., hanio format» fra 
lU loro uaa Soc'Btà Oommircv'da la nom» 
collflt'ivo avente pt*p tsooî 'o lo smercio 
all'iogpo89o od al miouro di pellami ed 
uitri effdtti ad iu^i Dftlz.dai o salUì, e 
ch'i a tala sesopo unr remo uà n*igozlo In 
quelita città di P*<Ì«>T««, V U Baccherà* 
Vcoohìe sotto la liitta *» ragtoote stìolnlo 
Kirachsn e Lavi, eoa fiooìtà in ngnnno 
dt>i Soci di firmare per la Ditta medoiima* 

Padova 1̂0 gu^no 5873, 
G. KIRSCHEN • CARLO LEVI 

'L . i : h '!' 
- • ^ P * * * ^ » ^ F " V • I NH I I 
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Il Concistoro de' vescovi, fissato per il 
giorno 6 del corr., è stato nuovamente 
contromandato e probabilmente sarà pro
tratto verso la metà del mese ed anche 
più oltre. I vescovi nuovi saranno poco 
più dì una quarantina e per la maggior 
parte tolti tra' più dotti teologi degli or* 
dini religiosi. 

ft'resiUo tt premi della Città dt 
SllIaBio: ' 

(CREAZIONE 18C1) 

Estrazione del 1« luglio 1873 
Serie astratte 

™ ^ H 

Leggesi nella Nitova Roma: . 
Si spera che la costituzione del nuovo 

gabinetto nei suoi elementi più impor
tanti possa essere annunziata domani. 

• ' I ^^^i»»4^h 

3 ^ : ; = : -.-u. 

Un dispaccio dell' Agenzia Stefani, Ro
ma 3 (sera) dice: 

1 Pisanelii, chiamato da Minghetti, è 
atteso qui stasera b domattina, 

WOpinione dice che Biancheri ha ri
cusato di accettare alcun portafoglio. 

Lo stesso giornale dice che Lanza in
sìste presso Venosta afiinchè questi con
servi il suo portafoglio. Sinora Venosta 
non prese alcuna deliberazione. 

Corriere della sera 
41 BsigSIo 

• 

Nostra Corrispondenza 
Roma 3 luglio 1873 

L^Opposìzfone continua a tenere le sue 
sedate ; un Parlamentino in famiglia nel 
quale si maturano i piani della futura 
battaglia e si combinano i ministeri 
dell* avvenire. 

Quest'apparato non sembra a tutti il 
più conforme alle circostanze: non im
porta, io Taccetto perchè spiega a me
raviglia il carattere jnegativo e ' batta-
glierOj anzi aggressivo a priori della 
Sinistra. A onore del vero debbo dire 
che ieri si lasciò in pace l'on, Minghetti: 
si agìiò in quella vece il caso d'una 

mtm 

Ultiitìc notixle e le t toral i . 
Avevamo appena scritto il precedente 

articolo sulle elezioni, quando ci capitò 
in mano il Bacchigtione d'oggi. 

Lo avevamo preveduto ; alla stretta il 
làacckiglione lascia cadere un punto alla 
ferrea sua maglia delle noit rielezioni^ 
e probabilmente ne lascierà cadere qual
che altro. 

Possiamo, esso dice, per amore di con
cordia rinunciare anche quesfanno alle' 
non ricezioni... Oh il lìaccMglione va 
pazzo per la concordia! K noi ingenui 
che non l'abbiamo mai creduto.. ! 

Intanto per le comunali non propone 
ancora alcuna lista Chi sa? In 24- ore ne 
possono snccedere tante, e allora la ma-
arlia si rifa. Ma.,, e la concordia? 

. I M J I 

Bortobmmeo Moschin, ger. i*cspon?. 
m,/,; » h . j • ^ . ' I .1 ! » • 
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